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La giurisprudenza a sfavore della categoria dei rappresentanti sul redditometro e non solo

Il fisco sorveglia l’auto dell’agente
Cilindrata e consumo di carburanti gli indizi da considerare

di Danilo Sciuto

Una delle più impor-
tanti novità introdot-
te nel sistema fiscale 
dalla legge n. 122/10 

è senz’altro il nuovo reddito-
metro, uno strumento di accer-
tamento che passerà al vaglio 
anche le spese degli agenti di 
commercio. Con tale strumen-
to, la capacità contributiva del 
contribuente viene misurata 
desumendola dal possesso di 
beni di lusso, evidente indizio 
di redditi elevati. I calcoli del 
«redditometro» sfociano poi 
in un accertamento qualora il 
reddito dichiarato dal contri-
buente risultasse inadeguato 
a fronte del possesso di beni 
che siano ritenuti dalla legge 
indice di capacità contributiva 
elevata. Spetta poi al contri-
buente portare a sua discol-
pa prove idonee a smontare 
le presunzioni del Fisco. Tra 
i beni «sintomo» di un teno-
re di vita lussuoso rientrano, 
oltre alle abitazioni, alle bar-
che, alle opere d’arte, anche 
le autovetture. Ed è proprio 
in merito alle autovetture che 
riteniamo il caso di segnalare 
due sentenze della Corte di 
cassazione, che sono sfavore-
voli per l’agente, e delle qua-
li occorre dunque tenere ben 

conto per evitare sgradite sor-
prese. Nella prima (la n. 20708 
del 2007), viene trattato il caso 
di un agente di commercio, 
che, avendo cessato l’attività, 
aveva omesso la presentazione 
della dichiarazione dei reddi-
ti per l’anno immediatamente 
successivo. Risultava posses-
sore di due autovetture (di me-
dia cilindrata), il cui mante-
nimento faceva presumere la 
produzione di un reddito non 
dichiarato. In sede di ricorso, 
l’agente eccepiva che, avendo 
cessato la sua attività soltan-
to l’anno precedente, conser-
vava una capacità di reddito 
tale da potergli permettere il 
mantenimento di due autovet-
ture, peraltro di «calibro» non 
straordinario. La Cassazione 
ha tuttavia affermato come 
la cessazione dell’attività sia 
una «evenienza inidonea a 
superare la portata presunti-
va dell’indice costituito dalla 
disponibilità di autoveicoli», 
ancorché essi siano stati ac-
quistati in anni precedenti. La 
seconda sentenza (la n. 9549 
del 2011), invece, ha ritenuto 
legittimo l’accertamento a ca-
rico dell’agente di commercio 
basato sul possesso di un’auto 
di grossa cilindrata, e ciò no-
nostante essa fosse strumen-
tale all’attività. Il giudice tri-

butario, accertata l’esistenza 
dell’elemento specifico indica-
tore di capacità contributiva, 
non ha la possibilità di privar-
lo dell’efficacia che la legge gli 
ha attribuito, ma solo quella di 
valutare la prova offerta dal 
contribuente relativa alla pro-
venienza delle somme necessa-
rie a mantenere il possesso dei 
beni in questione. Restando in 
tema di auto, riteniamo il caso 
di segnalare un’altra senten-
za, questa volta non relativa 
al «redditometro», ma ai più 
vecchi «coefficienti presuntivi 
di reddito». In essa la Corte 
ha affermato che il consumo 
di carburante da parte di un 
agente di commercio costitu-
isce un fatto certo e noto da 
cui è legittimo dedurre per 
presunzione con accertamento 
analitico-sintetico l’esistenza 
di un proporzionale giro d’affa-
ri. Più in particolare, l’idonei-
tà del consumo di carburante 
a rivelare (sia pure in via di 
semplice presunzione suscet-
tibile di prova contraria) una 
proporzionale corrisponden-
te produzione reddituale co-
stituisce un dato di comune 
esperienza, certo e condivi-
sibile, attesa l’indiscussa ne-
cessità di quel consumo per 
lo svolgimento della specifica 
attività di agente di commer-

cio; nell’ambito del consumo 
di carburante dichiarato da 
ciascun contribuente, poi, ri-
entra certamente anche quel-
lo utilizzato per la visita al 
potenziale cliente ovvero per 
la visita periodica ai clienti 
o, ancora, per l’attività di ri-
scossione dei crediti, quindi un 
consumo che oggettivamente 
non frutta ordinativi e non 
attribuisce nessuna provvigio-
ne: tanto, però, non toglie al 
consumo di carburante il suo 
significativo valore indiziario 

in quanto le visite dette carat-
terizzano l’attività di tutti gli 
agenti di commercio e, quindi, 
costituiscono un elemento ne-
gativo già compreso nei «dati 
contenuti nelle dichiarazioni 
dei redditi» degli agenti di 
commercio e, pertanto, con-
siderato nella «elaborazione 
dei coefficienti presuntivi» di 
quella attività economica per 
cui deve ritenersi senz’altro le-
gittima la logica deduzione del 
volume di affari dal consumo 
del carburante. 
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SERVIZIO PROGETTAZIONE INFRASTRUTTURALE
VIA JANNONI - CATANZARO 
ESTRATTO AVVISO DI GARA

Questa Amministrazione indice procedura aperta, per l’appalto per l’appalto dei lavori per la realizzazione opere di sostegno 
lungo la S.P.25 relativo all’Intervento integrato di consolidamento del centro abitato di Catanzaro-Lavori di consolidamento 
del dissesto franoso in località Gelso, ai sensi del D.Leg.vo 163 del 13.04.06 e con il criterio del prezzo più basso e con le 
modalità di cui all’art. 122 comma 9 stesso decreto e con l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86 del predetto Decreto Legislativo. 
Importo a base d’asta € 970.000,00oltre a € 20.000,00per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. Termine presentazione 
delle offerte: ore 10.00 del 16.09.2011. Apertura delle offerte: ore 09.30 del 20.09.2011. I requisiti e le modalità di partecipa-
zione alla gara sono riportati nel testo integrale del bando di gara,del disciplinare e del capitolato speciale che sono disponi-
bili, assieme agli altri elaborati tecnici presso la Segreteria Amministrativa del Settore Progettazione Infrastrutturale (nei 
giorni di lunedì e mercoledì, dalle ore 10,00 alle ore 12.30 – TF 0961/881248 e FAX 0961/881215). Il bando della gara,in pari 
data è stato trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed è stato pubblicato on-line all’albo pretorio di questo 
Ente e sui siti: www.comunecatanzaro.it e www.confindustria.cz.it, nonché trasmesso al sito del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti.
Catanzaro,01.09.2011
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